








dotto armi in grado di cambiare radicalmente, forse 
anche di annullare, le possibilità della vita stessa sul 
pianeta Terra. 

I.:uomo ha creato e testato su altri esseri umani la 
possibilità dell'autodistruzione e oggi queste armi so­
no puntate contro tutti noi. 

Sta a ciascuno di noi portare avanti l'impegno per 
rifiutare la guerra. Non quèlla in Iraq o in Afghani­
stan, ma la guerra in sé e il suo unico, vero contenuto: 
morte, sofferenza, disumanità. 

Immaginare un mondo senza guerre è il compi­
to più ambizioso che la specie umana si possa dare. 
Pensare, disegnare, attuare le condizioni che facciano 
diminuire - fino a fare scomparire - il ricorso all'uso 
della forza e della violenza di massa è la scommessa 
più grande che ci attende. 

In questo momento, da qualche parte nel mondo, 
un chirurgo sta impiegando un'eccezionale quanti­
tà di conoscenze, lavoro e risorse per espiantare un 
cuore e trasferirlo altrove per un trapianto. Lo fa per 
salvare la vita di un essere umano, perché il ricono­
scimento del valore della vita - di una sola vita - è un 
connotato specifico del nostro tempo. Smettiamo di 
riconoscere il valore della vita solo per una parte dei 
cittadini del mondo. Cominciamo a esercitare, se non 
la fratellanza, almeno la nostra intelligenza. 

I.:abolizione della guerra è un progetto indispen­
sabile e urgente se vogliamo che l'avventura umana 
continui. 
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